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Assemblea 
regionale 

dei quadri 
sindacali 
mercoledì 
alla FLOG 

La relazione sarà te
nuta da Rastrelli - Con

clude Benvenuto 

« La situazione sindacale 
In ordine ai problemi dell' 
occupazione, della pro
grammazione economica e 
dei rinovi contrattuali ». E' 
questo il tema dell'assem
blea regionale unitaria dei 
quadri sindacali prevista 
per mercoledì prossimo all' 
auditorium della Flog. 

All'iniziativa, promossa 
dalla federazione regionale 
C G I L - C I S L - UIL, prende
ranno parte delegati delle 
fabbriche e dei luoghi di 
lavoro di tutta la Toscana. 
In pratica si tratta del pri
mo appuntamento di rilievo 
in vista della stagione con
trattuale ormai alle porte. 

Con l'assemblea dei qua
dri, I sindacati intendono 
anche verificare lo stato 
del movimento e fare il 
punto sulle lotte e le ver
tenze in corso in diversi 
punti della regione. In vi
sta dell'iniziativa ha indet
to una campagna di as
semblee che si stanno te
nendo in tutta la Toscana. 

All'auditorium della Flog 
la relazione sarà tenuta 
da Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della 
CGIL, a nome delle tre 
confederazioni. Conclude
rà i lavori per la federa
zione nazionale CGIL-CISL-
UIL Giorgio Benvenuto, se
gretario generale della 
UIL. 

Tra le forze politiche pratesi 

Riunioni fiume precedono 
il dibattito in Consiglio 

comunale sul « Metastasio » 
In mattinala si è riunita la giunta; nel pomeriggio il di
battito è continuato tra Pei e Psi - Termini della questione 

PRATO — Coni muto aperto 
sul cartelloni' di-I teatro .Me
tastasio. Il Coniglio comuna
le di ieri che doveva occu
parsi della questione a tarda 
.sera non ne era ancora .".tato 
investito. Il terna era ometto 
di dibattilo tra le l'orzo |K>li-
tiche. in particolare tra il 
PCI e il PSI e se ne parlava 
anche in ima riunione della 
commissione di gestione del 
teatro. La giunta comunale si 
è oceuapta in una .seduta 
.siraordiniia della questione 
del cartellone. Io quella sede 
c'è stato un n-senso di mas 
sima per la .stagione teatrale 
cosi come era stata formula
ta dalla commissione di tie-
stione del teatro cui l'inse
rimento nell'ambito del pro
gramma dei prodotti del 
« laboratorio di progetta/ione 
teatrale >-. La discussione su 
questi elementi si è spostata 
nel iximeriggio tra le ior/e 
politiche che hanno voluto 
un ulteriore momento di ve 
riiica prima di passare al (li-
battito in Consiglio. 

La vertenza, e</me si ricor
derà. è iniziata con un tele
gramma del presidente del 
teatro, il socialista Hertini. 
inviato al sindaco. Hertini. 
venuto a conoscenza della vo
lontà del primo cittadino di 
di.scutere il programma in 
Consiglio comunale, lo solle
citava a farlo rapidamente 
poiché i! :«ì settembre avreb
be rappresentato il termine 
ultimo |KT l'approvazione del
la stagione teatrale del '78 'T'J. 
La ris|X)sta di Lancimi non si 
è ratta attendere. Rilevato 
che il programma del teatro 
era arrivato alla giunta .sol
tanto nella giornata di sabato 

e die quindi era stato possi
bile soltanto prenderlo in vi
sione. Lancimi sosteneva che, 
in conformità con le disposi
zioni dell'articolo ó del rego
lami nto di gestione del tea
tro, e in seguito alla solleci
ta/ine pervenuta dal consi
gliere del PSDI Baldi, avrei) 
he convocate; la giunta 
in riunione straordinaria e 
iscritto l'argomento all'ordine 
del giorno del consiglio comu
nale di ieri. 

La questione del cartellone 
nasceva |ier la presenza di 
alcune esigenze. !| presidente 
Hertini voleva tutelarsi insi 
stendo |>ercliè il cartellone 
venisse approvata in tempo 
utile per non far saltare la 
nuova stagione teatrale. I-
noltre Hertini si preoccupava 
che non venisse lesa l'auto
nomia decisionale della 
commissione di gestione 

Dall'altra parte Landini di
ceva che non potevano venir 
mena le prerogative del Con
siglio comunale anche in re
lazione alle compatibilità fi
nanziarie che sono quelle di 
discutere gli orientamenti 
della programmazione teatra
le cui deve attenersi anche il 
cartellone del Metastasio. La 
richiesta era legittimata an
che dallo stesso articolo 5 
del regolamento di gestione. 

Indubbiamente la questione 
si riferisce all'interno di un 
dibattito aperto sui problemi 
della cultura a Prato. Discus
sione sulla quale di volta in 
volta si registrano opinioni 
nuove, idee e tesi. K del re
sto nell'ambito di questa di
scussione la questione del 
teatro ha indubbiamente un 
moia di primo piano. 

Messaggio della 
Montemaggi al 

ministro Rognoni 
Il presidente del Consiglio 

regionale Loretta Montemag
gi, appresa la notizia del 
nuovo criminale a t tenta to 
perpetrato a Tonno ha invia
to al ministro degli Interni . 
on. Rognoni, il seguente te
legramma: « L'uccisione di 
Pietro Coggiola. capo offici
na Clelia Lancia a Tonno, ad 
opera delle Brigate Rosse 
suscita orrore e .sdegno in 
ogni democratico delia To
scana. Desidero manifestarle 
la no.stra viva preoccupazio
ne per la ripresa dell'atti
vità terroristica nel paese. 
Chiediamo che sia po.sto ogni 
impegno da parie degli or
gani dello Stato per spezzare 
definitivamente la spirale del 
terrorismo e dell'ever.sione ». 

Dibattito 
sulle pensioni 

con Scarpa 
« Le proposte del PCI per 

la riforma delle pensioni » è 
il tema di una conferenza-
dibattito organizzata dalla Fe
derazione fiorentina del PCI 
per stasera alle ore 21 nella 
sala verde del palazzo dei 
Congressi (via Valfonda). 

All'iniziativa sarà presente 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile nazionale delta 
commissione sicurezza sociale 
del PCI. Si t ra t ta di un ap
puntamento significativo in 
cui il PCI preciserà le sue 
posizioni .su un tema scot
tante ed a t ' ua le come quello 
delle pensioni. 

Nell'Italia della timida ri-
presina e delle pensioni anco
ra da miseria c'è chi firma 
con polso fermo un assegno 
da duecentomila lire per un 
batuffolo di penne da un etto: 
un sassella presicelo, chiusa-
io, buon cantore esposto insie
me a decine e decine lungo 
il mezzo chilometro di viale 
dell'annuale Fiera degli ite 
celli, dei capannisti patiti del 
« seccane » e del canto me 
Unitasi» dei richiami le paz
zie sono tacitamente ammes
se. Quella di ieri di porta 
Romana tra un anonimo ac
quirente impresario edile di 
Lastra a Sigila e il venditore 
Franco Di Stefani da Gambet
tala, Forlì rientra tutto som
mato nella media. 

Qualche giorno fa a Terra
nova Bracciolini, ad esempio, 
l'allevatore Marco Pollini da 
Cesena ha fatto un colpo an
cora più grosso: un tordo di 
quelli die non stanno zitti 

! nemmeno con le fucilate l'ha 
! venduto ad un apixtssionato 
! sempre anonimo t> come si fa 
j a ricordarli, parliamo e ven 

diamo a tanta gente *) per 
viezzo milione più un cane di 
razza, un cocker che vale al 
trettanto. E poi il «tetto», un 

merlo, sembra tutto d'oro. 
pagato due milioni tondi. Fol
lie di industrialotti danarosi 
e dall'assegno facile'.' Scan
dalo che offende la miseria 
e il buon senso'.' 

Forse. Ma i protagonisti 
hanno ragioni du vendere. C/i 
allevatori prima di tutto. Al 
levare un uccello e farlo di 
ventare un virtuoso del can
to assencondando le sue pre
disposizioni naturali non è fa 
cile: ci vuole impegno pa 
zienza meticolosità, levatac
ce di notte, attenzioni a non 
finire di giorno, lunghe cam
minate alla ricerca dei hoc 
concini prelibati necessari a 
stimolare il gorgheggio. Di 
Stefani ad esempio che tie
ne 1.200 uccelli in quattordi
ci voliere proprio davanti ca 
sa ' nel centro di Gambettala 
butta lì tutto il tempo libero 
e la sera invece di andare 
per la briscola al bar si fa 
50 chilometri per scovare i 
formicai e portare le larve ai 
vezzeggiati uccelletti. 

« Perché dopo tanti sacrifi
ci non dovrei farmi jmga-
re? » dice. Chi paga del re 
sto c'è e il ragionamento die 
fa è il complemento, l'inca
stro di quello dell'allevatore. 

Appuntamento degli appassionati 

alla annuale Fiera degli uccelli 

Ventimila 
al grammo per 
un uccellino 
a Porta Romana 

Sasselli e tordi si vendono a 200 mila lire 
L'autocritica di un allevatore - Le ragioni 
dei cacciatori - La vendita di richiami proibit i 

Dice l'impresario di Signa • 
con la gabbietta da duecento 
mila in mano: « c'è chi li 
spende per le ferie e per una 
serata di fuoco con l'amichet
ta. lo li metto qui e vado a 
caccia, c'è qualcosa di 
male? ». 

Non fu una grinza, liiman 
gono però le duecentomila per 
quello spaurito uccellino. E ar 
rivano anche le critiche. La 
più dura viene dall'interno, 
è un'autocritica di un alleva 
tare. Lo dilaniano il « poeta » 
perché ama più i versi che 
il lavoro che fa. Al secolo 
è Alessandro Merini di Ter
ni, commerciante di uccelli: 
« e uno scandalo, ma non so
lo la vendita che fa clamore, 
ma tutta la rassegna: è la 
cosa più impoetica che ci 
possa essere. Iniziative di 
questo tipo avevano motivo 
di esistere secoli fa e conti
nuavano a essere belle anche 
prima della guerra, ma ora 
sono solo mercato e si avvia 
no sul viale del tramonto. 
Perché vengo? Devo vivere 
anch'io e devo lavorare an
che se il mio lavoro lo odio. 
Sì in fin dei conti hanno ra
gione i naturalisti, sono loro 
più in sintonia con la natura 

e senz'altro pi» coerenti di 
me .*. // * poeta * interrompe 
la sfogo e corre dai clienti: 
10 mila un fringuello ( r co 
sta lo stesso prezzo a me v), 
duemila un passerotto, 17 la 
civetta: il tourbillon della fie
ra ha le site leggi. 

E per i naturalisti andie 
qualcosa di peggio: l'iniziati
va è diseducativa, rasenta la 
barbarie, non avvicina l'uomo 
alla natura ma anzi imbusti 
sce tra i due un rapporto di
storto. E' proprio così? Ai 
calvinisti dell'ecologia rispni 
de il presidente della Fiera di 
Porta Romana. Giordano Cor
sini. cacciatore, iscritto alla 
Federazione Nazionale. / Non 
c'è solo il mercato anche se 
è il piatto forte della ras 
segna. Quest'anno abbiamo 
organizzato con il consiglio di 
quartiere e il comune la set 
timana naturalistica per i ra
gazzini delle scuole ». ler'< 
mattina ce n'erano diversi 
per i viali a visitare gli 
stands. a scattare foto per il 
concorso lanciato dagli orga 
razzatori, a far domande su 
gli uccelli esposti e sulla cac 
eia. E nei giorni passati un 
esperto della Federcacciu ha 
fatto il giro degli istituti a 

proiettar diapositive e a par
lare con i ragazzi de'la nattt 
ra e degli uccelli. Fino al ,'fO 
settembre al centra CIVICO del 
consiglia di quartiere tre ri 
mane aperta una mostra di 
uccelli e di altri animali im 
balsamuti e una rassegna eli 
libri di carattere naturalisti 
co e alcune scuole in pullman 
sono andate o andranno ri 
centro naturalistico «Ca)ccti> 
di Prato. 

« Som) iniziative die (inali 
fìcano - dice il presidente 
della fiera -- e che fanno 
giustizia in molte delle acni 
se dei naturalisti ad oltran 
za >. 

Lei polemica è di quella sen 
za fine e trova sempre nuo
vo materiale: ai cacciatori 
die segnalano le •l~> multe eie 
vate ieri in pronunci di Fi 
renze a riprova del rifare 
che circonda il mondo della 
caccia c'è chi fa notare che 
sempre ieri tra stand di Por 
ta Romana c'era anche chi 
vendeva proibitissimi aggeggi 
meccanici con registrato il 
canto di tordi, merli e sas
selli: 100 mila al pezzo. Sono 
andati a ruba. 

d. m. 

Prevede jazz, teatro, musica e cabaret 

Varato il programma 
de! «Teatro Tenda » 

Può accogliere 1800-1900 persone - Oggi e domani spettacolo 
con il noto percussionista Tullio De Piscopo • Le altre iniziative 

pi partito-) 
Oggi avrà luogo in federazione, 

nel quadro delle iniziative setto
riali in preparazione dei convegni 
di comprensorio degli amministra
tori comunisti, un attivo su enti 
locali e diritto allo studio; i lavori 
inizeranno alle 17 con una breve 
introduzione e due comunicazioni 
sul ruolo promozionale, educativo e 
culturale dell'ente locale in rap
porto al D.P.R. 6 1 6 e sui pro
blemi inerenti la gestione degli in
terventi del diritto allo studio. 
L'attivo riprenderò alle ore 2 1 con 
il dibattito e la conclusione del 
compagno L. Lusvardi. responsabile 
Enti locali del Comitato regionale. 

Stasera alle 21 al Circolo Ri 
gacci, via Baracca int. 6 0 0 , si terrà 
una riunione de! comitato di zona 
del PCI di Firenze Nord-Ovest per 
discutere su «L'impegno dei comu
nisti per una corretta e sollecita 
applicazione della legge sull'equo 
canone e gli altri provvedimenti 
inerenti il settore». Introdurrà il 
compagno Alberto Levi, responsa
bile della commissione assetto del 
territorio della zona. Trarrà le con
clusioni il compagno Biechi, re
sponsabile provinciale della com
missione assetto del territorio. 

Oggi pomeriggio alle ore 1S con 
proseguimento dopo cena e convo
cata in federazione la riunione del 
consiglio federale della F C C I . 

r .. • 

I l comitato di partito per l'uni
versità e convocato per martedì 
3 ottobre, alle ore 21 in federa
zione, anziché lunedi 2. 

« Firenze Propone » ha pre
sentato il programma delle 
manifestazioni che si svolge
ranno al «Tea t ro T e n d a » 
(lungarno De Nicola, davanti 
alla sede Rai) . Il cartellone 
comprende spettacoli di jazz. 
teatrali , musicali e di cabaret 
con nomi di prestigio e di 
sicuro richiamo come Severi
no Gazzelloni, Amalia Rodri-
guez. Antonio Carlos Jobim. 
tan to per fare alcuni nomi. 

II «Tea t ro Tenda » 
(1800 1900 posti di cui 680 
poltrone) completamente ri
scaldato, nell'intenzione degli 
organizzatori accoglierà spet
tacoli anche per ragazzi scelti 
con la collaborazione del 
Consiglio di quartiere e altri 
organismi. 

« Firenze-Propone >» ha rag
giunto proprio in questi 
giorni un accordo con « Fi
renze-Jazz» che da anni si 
bat te per la realizzazione di 
manifestazione di jazz nella 
nostra citta. Alla perenne ri
cerca di un locale dove ac
cogliere spettacoli di un cer
to rilievo. « Firenze Jazz » 
sembra finalmente aver t r o 
Mito il no-to ideale per orga 
p.izza re importanti concerti 
tut to l'anno. 

Per -.ta.ser.i e domani con 
mi/ii alle ore 21.30 a! «Tea
tro Tenda >• .sarà di .scena il 
Oruppo Future Percussion 
del napoletano Tullio De Pi 
scopo. un nome che non ha 

bisogno di presentazione per 
gli appassionati di jazz. Del 
gruppo fanno par te Larry 
Nocella (sax tenore). Luigi 
Bona fede (pianoforte), Lucio 
Terzano (contrabbasso). 
Giorgi Cocilovo (chi tar ra) . 
Tullio De Piscopo (percus
sione). 

Lunedi 2 ottobre spettacoli 
di Antonio Carlos Jobim con 
Vinicius De Moraes, Toqui-
nho e Miucha sorella del fa
moso Chico Buarque de Hol-
landa maestri delia musica 
brasiliana che nel recente 
spettacolo al Metastasio di 
Pra to hanni raccolto un suc
cesso strepitoso. 

Nei giorni 3 e 4 ottobre. 
invece, il «Teatro Tenda» ac
coglierà Severino Gaz2elloni 
un nome prestigioso e Enrico 
Int ra . Dal 9 al 27 ottobre, si 
avrà un recital di Alfredo 
Bianchini, un at tore nnoto al 
pubblico fiorentino. 

Ancora, invece, non è s ta ta 
fissata la data per lo spetta
colo di Amalia Rodnguez. 

j Per quanto riguarda il 
teatro, il cartellone deve es
sere ancora fissato, tut tavia 
sii organizzatori ritengono di 

i poter presentare spettacoli di 
Carmelo Rene. Gi»i Proietti «» 
Paolo Poli, solo per c i tarne 
alcuni. La verifica della vali
dità del programma si avrà 
quando sarà presentato defi 
nitivamente il cartellone tea
trale. 

Sopravvive tra la mancanza di soldi e il disinteresse 

Troppa polvere sulla gloriosa 
Società storica della Valdelsa 

Ha ottantasei anni ma quasi nessuno la conosce - La necessità di rinnovarla 
Un patrimonio librario consistente e inutilizzato - Le scadenze importanti 

DICIOTTO LICENZIAMENTI 
ALLA « CASA DELLA SPOSA » 

Diciotto donne dipendenti della « Casa della Sposa > sono state 
licenziate in tronco dalla società. Lettere di licenziamento sono giunte 
anche ad altri dipendenti delle sedi di Prato e Firenze. La direzione 
ha motivato il provvedimento con i costi eccessivi di produzione e 
con l'esuberanza di personale. In realta anche la « Casa della Sposa » 
cerca di ridurre il personale interno per fare ricorso al lavoro a 
domicilio. 

Pronta è stata la reazione dei dipendenti della sede di Borgo Albizi 
che hanno scioperato, tenuto una assemblea, presidiato la labbrica e 
fatto un volantinaggio per le vie della citta sensibilizzando l'opinione 
pubblica su questo nuovo attacco all'occupazione nel comparto tessile-
abbigliamento. Per lunedì e prevista una nuova assemblea del perso
nale, mentre martedì si terrà un incontro con la Conlapi per trovare 
una soluzione al problema occupazionale. 

A Fiesole 
approvata 

la fondazione 
culturale 

Primo Conti 

Disposizioni 
per comunicare 

la cessione 
di fabbricati 
alla questura 

Il consiglio comunale di 
Fiesole ha esaminato l'inizia
tiva delia fondazione .< Primo 
Conti '. In pratica la villa 
e Tingente patrimonio archi
vistico del famiso pittore so
no in procinto d. p a c a r e per 
d o n i n o n e al Comune di Fie
sole. e da questo, ad una fon 
dazione legata al MIO nome 
e finalizzata allo .studio e al 
'a ricerca dei movimenti .n 
novatori, artici .e. e let ieiar . 
del pr.mo "W0 

Grazie all ' intervento della 
Regione è o/a pos-ibile pen
sare al centro come una rea'. 
tà operante, anche -e noi: 
ancora formalizzata. 

Il Consiglio comunale ha 
rinnovato al maestro Conti 
tut to il proprio apprezzamen
to per un at to che testimonia 
la validità della .->ua opera 
culturale. Il centro tra l'al
tro. consentirà l'u-o pubblico 
dei documenti della eorn-pan 
donza e delle testimonianze 
raccolte dal maestro nel cor.-o 
della sua lunga e fecond.^-i 
ma esperienza artistica I-a 
giunta municipale esperirà 
©ra tutti gli at t i necessari al-
Ta definizione formale dell'ini
ziativa primo fra tut t i la ste-
tura dello s ta tuto della fon 
dazione. 

Continuano a pervenire in 
questura ed ai comm.>sanati 
di P.S. a mezzo lettera racco
mandata. eomunicazon: di 
{visiono ci. fabbr.cati. o di 
parte di essi, non redatte se
condo io norme d: legge e spe
dite oltre il termine d: 48 ore 
dalla ton-egna deH'.mmoble. 
onde evitare a car . io del di 
i. li.arante l'app'u a/.oie eia 
pano del MKÌ.IKI terr.'or.a". 
mento competerne della -.m 
/ione amministrativa i paga
mento di una Mimma d-^ i r e 
iMOOOtl a I.re 3 milion.i. 

S: ricorda dio tal: comuni 
«•azioni, da inviare entro i 
suddetti torni.ni devono con 
tenere: Io general.ta compVv 
del cedente: lV-.itt.i uh caz.o 
no e eompos.ziono dell'immobi
le «odu'.o. comprendente, .ti 
part coloro. .1 p.ano. la .*«. ala. 
l'interno, li numero de: \.\n.. 
il numero degli a>ion-or.. .1 
numero degli .ngro"M: le gè 
nerahtà complete del cessto 
nano i acquirente conduttore 
e di colui «lie assume la d.>po 
nibihtà del bene) e eli estremi 
del -no d-Humento d. identif.-
cu iune 

L'Orchestra 
della radio 

cinese 
al Palazzo 

dei Congressi 
Domani sera all'auditorium 

del Palazzo dei Congressi po
tremo ascoltare l'orchestra di 
musica tradizionale della ra
dio della Repubblica Popolare 
d; Cina. Sarà la ter/a serata 
in Italia del'a pr.ma tournée 
rei no-tro pae-e. 

Sono :ti programma -erate :n 
und:c: città italiane: per un 
concerto sarà o-p:te anello 
citila Reotibb! ea d San Ma-. 
ro L'or» !it -Tra è tonino-' ì da 
31 eleni;""): ed 0-t.zii rà u n 
strument. : . pc : . mu-ch e pò 
j»'.ar: ( .ms. ant.«!ie e ilio 
derno In occasioni pan col ir: 
t ma n.fe-t azioni conoort.-t:eo 
spettacolari > può arr.ei.hirs: 
f'iio a -ottanta elementi od 
ani ' ie d: un coro e di un cor 
pò ci. balio spoo.a'izzat' in fol 
klore. L'orche-:ra esodio bra
ni prevalentemente attraverso 
la radio e la televisione ma 
spos-o partecipa a manifesta 
z.oni museali nelle fabbriche. 
nelle scuole, nelle campagne e 
presso !e unità dell'esercito. 
K' composta da parecchie se
zioni che impiccano i diversi 
strumenti della tradizione mu
sicale cinese. 

I sindacati 
denunciano 

l'immobilismo 
all'ospedale 

CTO di Careggi 
La situazione d. :mmob:l. 

smo nel.a quale M trova i. , 
CTO (centro trauma:olo^.co 
ortopedico! e stata denuncia 
ta dal consiglio de. delega:. 
s.ndacal: CGIL CISL UIL del 
l'ente ospedaliero « Il con-.-
gl.o d. amniin..vrazione — i 
s. Icirje .n una nota - tio.i ì 
s: è p.u r.unito dal 22 lui:'.o. { 
la r.un.o.ie po-t fer.a.e -'..; 
ta ta a. 2ò .-e*timbro >» no.i e 
.stata tenuta p . r mmeanz» 

! del lìiur.tio .t_*.i'.t. I>n>i due 
me.-: d. .::a*t.v.*a >: r-o.io a* 
cava.'.a'i arsomeli: , .-.a d. 
coiìduz one del."ente .- a .via 
t.v. al per -onì 'e ohe a f i n l 
niente .->. presentano «on ur 
ponza e che invece non ver 
ranno r:.-olt: .-ub.'o pe- a 
totale mancanza d. quo. .-on 
.-o d: re.spon.-ab:ì.ta che con 
e.u.-ttzza viene orsi i:t-si-,:en-
ten.ente r marcato * 

I con.-.si; d: ammim.-tra 
z.one desi. ent . a-pcdal;er. 
d cono i de'.eeat:. sono orma: 
scaduti da dae ann: e si ren 
de necessario pertanto attua
re la leiree che redola il pia
no trans.tor:o ospedaliero re-
p:onale. Le forze poht:che do
vranno farM car:co con ur
genza del problema per ren
dere più efficienti jrli orea-
m.smi che hanno resporusah: 
lità pcilitiche all 'interno deeli 
enti. 

Aborto: 
lunedì il 

processo al 
radicale 

Spadaccìa 
Lunedi prossimo d: fronte 

alla .-econda sez.one del tr . 
banale d: F:renze compar. 
ranno :1 dottor Conc:an: e 
l e \ .-esretar.o del Part i to ra 
d.cale Spadaccìa a-ssic-me ad 
alcune dee.ne di donne del 
CI5A per ri.-pondere de; rea 
ti di a.vo.-Mz one a delm 
qu^re procuralo abo . 'o 

In relaz.o'ie a qje.sto prò 
co.—o il CISA fiorentino ha 
«:r.e-.-o un comunicato .n cu. 
fra l'altro .-. .«fferma che ; le 
donr.e hanno ri 'enuto indi 
spe.ì.-ah.'.e m d A . d u a i e ed at
tuare una pra.ssi d. lotta al
ternativa rivolta a r.vend.ca
re e r.affermare :': diri t to al
l'aborto libero eratir.to e a-
«:st:to dal momento che que 
sto .-tato non .ntendeva far 
si car.co di un problema co 
si grave. 

« Fd e proprio di que.-t » 
considerazione — d e e :' CISA 
-- che s: sono svi.uppate le 
necessita di nuovi strumenti 
d. lotta che garant-s.serc una 
reale autogestione dell'aborto 
e che permettessero l'avvio 
d. un processo di pre-sa di 
coscienza. E' necessaria la 
mob.inazione di tut te le don
ne — afferma ti CISA — 
perché vogliamo essere no: 
stesse a mettere sotto accu-
me che per anni rm voluto 
GA 

CASTELFIORENTINO — 
Molti non sanno neppure che 
esista la « Società Storica 
della Valdelsa »; qualcuno ne 
ha appena sentito pronuncia
re il nome. Per ì giovani 
specialmente è, senza dubbio, 
una « illustre sconosciuta». 
Eppure, questa istituzione ha 
già la veneranda età di ottan
tasei anni , essendo sorta il 7 
settembre del 1892. Fu fonda
ta da un comitato legato alla 
Biblnteca Comunale Valle 
siana di Castelfiorentino, 
composto da imellettualil e 
prolessionisti della zona. Nel
le loro «nobili » intenzioni, la 
Società avrebbe dovuto ^«stu
diare » la storia di questa re 
gione e delle varie terre in 
essa comprese — come e 
scritto nel primo s ta tu to —, 
raccogliendo i risultati dei 
suoi lavori « in un periodico 
da pubblicarsi in fascicoli a 
liberi intervalli col titolo di 
"Miscellanea storica della 
Valdelsa" ». 

Passato l'entusiasmo dell'i
nizio. l'esistenza della Società 
è sempre s ta ta travagliata. 
Più di una volta ha rischiato 
di finire nel niente. In questo 
periodo, eh ostacoli pnnc:pa-
li seno la mancanza di soldi 
ed anche il di.sinteres.-e che 
sembra circondarla. 

La sede — pre.-^so l'edificio 
della Biblioteca Comunale di 
Castelfiorentino — e un pò 
l'emblema di questa condi
zione. Alle quat t ro pareti del
la .stanza sono appczziate 
a l t re t tan te librerie che rac-
oclgono libri e riviste: nel 
mezzo, un tavolo e qualche 
sedia disposta senza alcun 
ordine: e su tu t to ciò. un ve
lo di polvere che .-ombra 
dest inato a divenire più spe.s 
50. Î a prima sensazione e di 
abbandono e di trascutarezza 
una sensazione che dalla 
stanza si estende anche alia 
istituz.one. 

« Dagli Anni Sessanta — 
commenta Giovanni Paria-
vecchia sez:eta ; .o della So 
cietà Storica — .a sua vita e 
stata assai s tenta ta . Tra l'al
tro. alcuni comuni della Val 
deL-a senese e fiorentina non 
sono co-i solerti come do 
vrebbero nello .stanziamento 
del contributo f inanziano 
annuale. Dal 1976 è s ta to 
ampliato il Consicl-.o D.retti-
vo con l'immissione ri^i 
rappre.-.entanti dei Comuni 
interessati da Colle vai 
d'Eisa a Ca-telf.orent.no A 
de-sso. il prendente e il prof. 
Guido Pampalom. dell'Uni-
versià d: Firenze, mentre la 
rivista, la Miscellanea, è di 
retta dal prof Sersio Gens-.-
ni * 

Sovente, l'attività della So 
cietà e s ta ta assorbita dalla 
pubblicazione del periodico. 
se >i escludono alcun? im 
portanti iniziauve (nel 196* 
fu organizzato un convegno 
su «Antifascismo e Res-.sten-
za in Valdelsa»». La Miscel
lanea — quadnmes ' ra le . 
g.unta al n 27 — ha sempre 
raccolto scritti d: « v a n a u-
m a n i t à » : saggi di s tona , 
geografia, usi e costumi, tesi 
di laurea, recensioni, ricordi 
di persone. ìllustraz.oni di 
opere d'arte e località, ed 
tinche notizie di cronaca 

l (mastre, inaugurazioni, mani
festazioni culturali, episodi 
ed eventi di vita degli enti 
pubblici e delle varie asso
ciazioni»: naturalmente , tu t to 
riferito al territorio della 
Valdelsa. Ai tempi del fa 
seismo, la Società Slonca — 
che ora conta trecento iscrit
ti — fu inquadrata nella rigi
da organizzazione del regime 
e divenne la «sezione valdel-
sana della Resta deputazione 
toscana di s tona patria ». 

L'eco ai queste att ività di 
rado e giunto t ra lei <jente. 
Più spesso e rimasto circo 
scritto all'esiguo numero delle 
persone legate alla Società 
Storica. « Per questo — dice 
Franco Nencini, assessore a.-
la Cultura del Comune ai 
Castelfiorentino — mi sem
bra che ci sia sempre sta
to un distacco troppo net to 
con il tessuto sociale valdel-
sano. Qui a Castelfiorentino. 
ad esempio, ci sono tant i 
giovani studenti interessati 
alla scoria locale: ma la So
cietà non fa niente per rac
cogliere ed orientare Queste 
esigenze, non svolge una ef
fettiva opera di promozione 
culturale. Per questo, c'è bi 
-o^no di rinnovarla: non può 
cont inuate a comportar.-i 
come un secolo fa. Il comune 
d. Castelliorentino si sta ini 
Degnando, per c-empio, a do 
tarlo di locan idonei. Non 
appena ^ara restaurato il pa
lazzo della biblioteca comu 
naie — e ì lavori dovrebl>ero 
iniziare tra poco — potrà a-
vere a disposizione diverse 
sa le » 

Nezli ultimi mesi, sono sta
t i fissati alcuni appuntament i 
per la Società. Tra due mesi. 
il 4 e il 5 novembre, si svol
gerà ~ Ca-telt iorentino l'as
semblea di tu t te le Società 
Storiche della Toscana. Per il 
*79 e in programma un con 
vegno sulla v:ta dei santi de! 
la vallata. Un passo md.etro: 
nel '77 è p T e s a la pubbhlc.t-
zione deila «collana di stu 
di -i della Miscellanea, con il 
libro di Giul.ano De Marin.s, 
« Topografia storica della 
Valdelsa in penoao etrusco •>. 

Al piano .superiore a quello 
che ospita la sede, c'è l'Ar 

i chiv:o della Società GÌ: .-caf 
ì fah cu--tod.scono un m.e l i ao 
J di l.bn. soprat tut to d: car.»t-
: tere relizioso. e molte m. 

gkaia d: riviste storiche di 
tu t ta Italia n cosiddett. 
« cambi >» C: ,-ono anna te 
complete, dal .-ecolo -cor.-o 
fino ad ogzi 

Con prccisio.ne. non .-i .-a 
neppure che cosa e: sia in 
tu t te queste librerie: proba
bilmente nessuno si e mai 
preoccupato di fare una 
schedatura completa. Tutt i 
questi fascicoli continuano ad 
essere inutilizzati, anche per 
cno non c'è una stanza ade 
guata in cui si possa fari. 
consultare agli .nteressati Se 
si lasciano ancora qui a 
«marcire ». prima o poi fin-
ranno con l 'andare in rovina. 
Alcuni di essi saranno messi 
in visioine presso la Bibliote 
C.Ì di Castelfiorentino. cosi 
almeno potranno servire a 
qualcuno ». 

1 Fausto Falorni 

UNA NOTA DELLA FEDERAZIONE DEL PS! 

Greve: trattative per la crisi 
• Alcune notizie apparse su organi di stampa e relative 

alla crisi al comune di Greve sono prive di fondamento »: 
è quanto si legge in una nota della Federazione fiorentina 
del partito socialista. Le trattative tuttora in corso tra i 
due partiti della maggioranza a livello locale e delle federa
zioni hanno avuto come punti fondamentali — dicono i socia
listi — la salvaguardia del quadro politico di sinistra • la 
riconferma della fiducia al sindaco Sottani, respingendo ogni 
sorta di limitazione all'autonomia di ciascuna forza politica. 
I socialisti fiorentini nel riconfermare la validità del quadro 
politico auspicano che, con il senso di responsabilità che deve 
distinguere i rapporti tra i due partiti, sia possibile trovare 
una positiva soluzione alla crisi del comune di Greve con 
la riconferma del sindaco e della giunta attuali. 

fpiccola cronaca-̂  
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20 r. p 77*\ 
Isolotto 5 r. v.a Glnori 50 .-, 
v.le Calatafimi 6 r. via della 
Scala 49 r. via G P. Ors.n. 
107 r. p.zza Dalmazia 24 r. 
Borgognissanti 40 r. via G.P. 
Ors-.n: 27 r. p.zza delle Cure 
2 r, via di Brozz: 192 A B. 
via Senese 206 r. v.a Stnr-
nina 41 r. v.le Guidoni 89 r. 
Int. Staz. S.M. Novella, v a 
Calzaiuoh 7 r. 

R I C O R D O 
Il compagno Vasco Pozge-

! si. nel ricordare con immu 
ta to affetto, a quanti li co 

j nobbero e stimarono. ì prò 
| pri genitori, offre 50 m.la 
I lire a sostegno della stampa 
i comunista. 

CINEMA 
NELLA REPUBBLICA 
DI W E I M A R 

Per il ce lo d. proiez.on 
<r II c.nema nella Repubbl.ra 
d: W e . m a r i . ogzi al Palazzo 
dei Par ter re i .nzres-o lato 
Madonna della To--e». ver 
ranhno proiettati , alle :7 
« M. Il mostro d. Dus-.eldorf /> 

• d. Lenz; alle 21 « L'opera da 
: tre sold. » d: Pab->t <_• « Kuhle 
, Wampe ovvero a chi appa: 
' t .ene il mondo.) d. Dudov 

Incre--o hbeio. 
i 

COOPERATIVA 
I NUOVA AGRICOLTURA 

Stasera alle 21 nella sai.» 
del consiglio comunale di La 

I stra a Signa. s: terrà un in 
I contro dibatti to organizzato 
j dalla Cooperativa Nuovm A-
i zncoltura su «Bilancio di un 
' anno di attività della Coope 
. rat.v-a ». 

! ESTEMPORANEA 
DI P I T T U R A 

1 A SETT IGNANO 
i 
j Domenica prossima, orga 
I niz7ata dalla Casa del Popolo 
I nell 'ambito del decentrarne»! 
j to culturale del consiglio d. 
I quartiere 14. si terrà una mo 
j stra d. pittura estemporanea 
I per hobbisti e ragazzi. La 
l t .mbratura delle tele avr* 
! m:z:o alle ore 8 e terminerà 

alle 13. Le opere r .marranno 
espo-te -u. muri di Settigna 
no e nei negozi per una set-
t .mana circa. 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

VF.-.-ar.na indette, con la procedura de.i'art. 1 e L i i g » 
.7 2 -1973 n 14. ie segjsnti l.c ta i .on. pr.vate 1) Fognatura eif-
, i d aa - Forn tura materiali e lavori per il 1 . 'otto della ordì-
.-ur.a msnutenz.one 1 9 7 8 . L 121 S 7 8 . 0 0 0 ; 2 ) Ord.naria « strsar-
i nana manj tennone del Canile Macinante e del Fosso Garicina, 
L 111 0 0 0 0 0 0 . 3) Manutenzione e mod.fiche per l'adeguamento 
eiettr.co del vecc.h.o .ma a i to di f i ltrai.one raa ;da e cambio t3n-
s ane su tutto il complesso dell'Acquedotto de!l'Anconel!a. Lire 
141 193 6 0 0 . Le Imprese possono eh,edere di essere mvi tVe 
entro venti giorni dal'3 pubt>. cai,one del presente avv.so sul 
Bo Iett.no Uif c.a.e de la Reg one Toscana, con domanda in ca-ta 
oo'lata allegando va! do ed idoneo cert.ficato di iscrizione *'.-
!'A N C. nel'a categoria ed imporlo adeguati. La domanda dovrà 
essere d retta a questo Comune - R.pa.-tiz one IX - Div sione I I I 
Strade, per le licitazioni d. CJ Ì al n t e 2: al'a Riparl inone 
IX - D.v.s one I V Acquedotto per la he fazione d. cui al n. 3 ) . 
Le r eh cste dovranno pervcn.re a mezzo raccomandata del Servi. 
r o Postale d Stato 
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